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Anno 2018 

www.redazionefiscale.it 

La Nuova Redazione Fiscale 

ORDINE DEI DOTTORI 

COMMERCIALISTI E DEGLI 

ESPERTI CONTABILI                

DI PORDENONE 

OGGETTO MOD. 730/2018 - QUADRO F - TUTTOESEMPI 

RIFERIMENTI Istruzioni Mod. 730/2018 

CIRCOLARE DEL 14/03/2018 

 

Sintesi: si propongono alcuni esempi di compilazione del quadro F (Acconti, ritenute, eccedenze e altri 

dati) del modello 730/2018, relativi alle fattispecie che si presentano con più frequenza, corredati di note 

illustrative. 
 

ESEMPLIFICAZIONI 
 

 

 

ESEMPIO 1 – ACCONTI IRPEF E ADDIZIONALE COMUNALE VERSATI NEL 2017 
 

Il sig. Rossi, come da Mod. 730/2017 presentato lo scorso anno, ha versato nel corso del 2017 le seguenti 

imposte: 
 

 1° rata acconto IRPEF €     680 

 2° rata acconto IRPEF € 1.120 

 acconto addizionale comunale IRPEF €    100 
 

Gli acconti IRPEF e addizionale comunale sono stati trattenuti dal sostituto d’imposta nella misura 

complessiva del 100% (1° rata pari al 40% del rigo differenza, 2° rata pari al 60% del rigo differenza). 

Gli importi versati sono desumibili dal Mod. CU 2018: 

 punti 121 e 122: 1° e 2° rata d’acconto IRPEF 

 punto 124: acconto all’addizionale comunale 2017 
 

 
 

In tal caso, il quadro F del Mod. 730/2018 viene così compilato: 
 

 
 

Nota: i contribuenti che presentano il Mod. 730/2018 in forma congiunta, sono tenuti a compilare, 

ciascuno nel rispettivo modello, il rigo F1 indicando l’importo degli acconti versati ai fini 

IRPEF/addizionale che sono desumibili dalla CU 2018. 

 

Nella compilazione del Mod. 730-3, il soggetto che presta assistenza fiscale indica: 

 rigo 62: l’importo totale degli acconti IRPEF versati per l’anno 2017 (€ 1.800) che va a diminuire 

l’eventuale debito IRPEF del contribuente risultante dal rigo differenza (60), ovvero aumenta il credito 

nel caso in cui il rigo differenza abbia segno negativo. 
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           1.800 

 

 rigo 76: l’importo dell’acconto all’addizionale comunale versato per il 2017 (€ 100) 

 

             100 
 

 

 

ESEMPIO 2 – MINOR VERSAMENTO IN ACCONTO IRPEF PER IL 2017 
 

Il sig. Verdi era tenuta a versare nel 2017 le seguenti imposte: 
 

 1° rata acconto IRPEF € 280 

 2° rata acconto IRPEF € 360 
 

Tuttavia, ha deciso nel settembre 2017 di non versare la 2° rata d’acconto IRPEF (pari a € 360); a tal fine, 

ha inviato al proprio sostituto d’imposta apposita comunicazione. 
 

Il Mod. 730-3/2017 della stessa risultava così compilato:  
 

RIGO 
LIQUIDAZIONE DELLE IMPOSTE DEL 

DICHIARANTE 

Cod. 
Regione 

/Comune 

CREDITI DEBITI 
Importi non 
rimborsabili 

Credito 
di cui da util. in 
comp. con F24 

di cui da 
rimborsare 

Importi da 
non vers. 

Importi da 
tratt./versare 

91 IRPEF 
      

92 ADDIZIONALE REGIONALE IRPEF   
      

93 ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF   
      

94 PRIMA RATA ACCONTO IRPEF 2017 € 280 
95 SECONDA O UNICA RATA ACCONTO IRPEF 2017 € 360 
96 ACCONTO 20% REDDITI TASSAZIONE SEPARATA 

  
97 ACCONTO ADDIZIONALE COMUNALE 2017  L378   

 
98 IMPOSTA SOSTITUTIVA PREMI DI RISULTATO E WELFARE AZIENDALE 

  
99 CEDOLARE SECCA LOCAZIONI 

      
100 PRIMA RATA ACCONTO CEDOLARE SECCA 2017 

 
101 SECONDA O UNICA RATA ACCONTO CEDOLARE SECCA 2017 

 
 

Pertanto, per la corretta compilazione del Mod. 730/2018, il contribuente dovrà indicare i dati risultanti 

nella CU 2018 rilasciata dal sostituto d’imposta e non quelli esposti nel Mod. 730-3/2017 (righi 94 e 95). 
 

 
 

Poiché dal Mod. CU 2018 risulta essere versata solo la prima rata di acconto IRPEF, il contribuente dovrà 

compilare solo la col. 1, rigo F1, del Mod. 730/2018, indicando l’importo versato di € 280. 
 

 
 

Il medesimo importo deve essere indicato anche nel rigo 62 del Mod. 730-3. 
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ESEMPIO 3 – PRESENTAZIONE CONGIUNTA DEL 730/17 E DISGIUNTA DEL 730/18 
 

 

I coniugi Giusti hanno presentato lo scorso anno il Mod. 730/2017 (redditi 2016) in forma congiunta il cui 

prospetto di liquidazione delle imposte risultava così compilata: 
 

RIGO 
LIQUIDAZIONE DELLE IMPOSTE DEL 

DICHIARANTE 

Cod. 
Regione 

/Comune 

CREDITI DEBITI 

Importi non 
rimborsabili 

Credito 
di cui da util. in 
comp. con F24 

di cui da 
rimbors. 

Importi da 
non vers. 

Importi da 
tratt./versare 

91 IRPEF 
      

92 ADDIZIONALE REGIONALE IRPEF   
      

93 ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF   
      

94 PRIMA RATA ACCONTO IRPEF 2017 € 512 
95 SECONDA O UNICA RATA ACCONTO IRPEF 2017 € 890 
96 ACCONTO 20% REDDITI TASSAZIONE SEPARATA 

  
97 ACCONTO ADDIZIONALE COMUNALE 2017  L378   € 120 
98 IMPOSTA SOSTITUTIVA PREMI DI RISULTATO E WELFARE AZIENDALE 

  
99 CEDOLARE SECCA LOCAZIONI 

      
100 PRIMA RATA ACCONTO CEDOLARE SECCA 2017 

 
101 SECONDA O UNICA RATA ACCONTO CEDOLARE SECCA 2017 

 
 

RIGO LIQUIDAZIONE DELLE IMPOSTE DEL CONIUGE 
Cod. 

Regione 
/Comune 

CREDITI DEBITI 

Importi non 
rimborsabili 

Credito 
di cui da util. in 
comp. con F24 

di cui da 
rimbors. 

Importi da 
non vers. 

Importi da 
tratt./versare 

91 IRPEF 
      

92 ADDIZIONALE REGIONALE IRPEF   
      

93 ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF   
      

94 PRIMA RATA ACCONTO IRPEF 2017 € 418 
95 SECONDA O UNICA RATA ACCONTO IRPEF 2017 € 810 
96 ACCONTO 20% REDDITI TASSAZIONE SEPARATA 

  
97 ACCONTO ADDIZIONALE COMUNALE 2017  L378   € 80 
98 IMPOSTA SOSTITUTIVA PREMI DI RISULTATO E WELFARE AZIENDALE 

  
99 CEDOLARE SECCA LOCAZIONI 

      
100 PRIMA RATA ACCONTO CEDOLARE SECCA 2017 

 
101 SECONDA O UNICA RATA ACCONTO CEDOLARE SECCA 2017 

 
 

Per l’anno 2018, i due coniugi decidono di non avvalersi della presentazione congiunta della 

dichiarazione e, pertanto, compilano due distinti Mod. 730/2018. 
 

Nota: considerato che i coniugi hanno presentato il Mod. 730/2017 in forma congiunta, la 

liquidazione degli acconti IRPEF e addizionale comunale 2017, è stata fatta in maniera unitaria dal 

sostituto d’imposta in capo al soggetto dichiarante;  

Il Mod. CU 2018 riporta il dettaglio degli acconti IRPEF e di addizionale comunale: 

- punti 121 e 122 (IRPEF) e punto 124 (addizionale regionale: per il dichiarante; 

- punti 321 e 322 (IRPEF) e punto 324 (addizionale comunale): per il coniuge. 
 

Il Mod. CU 2018 risulta, quindi, così compilato: 
 

 
 

 

http://redazionefiscale.it/


 

Speciale 730 

 

n. 048/2018 

 

CIRCOLARI INFORMATIVE – CONSULENZA TELEFONICA – EDITORIA - CONVEGNI  

REDAZIONE FISCALE Srl -  C.so Garibaldi n. 5 Padova (PD) – Reg. Imp. di PD e P.IVA 02001870225 

Tel. 0464/480556  - Fax 0464/400613–   Email: info@redazionefiscale.it 

 

pag. 4 di 12 
 

R
IP

R
O

D
U

Z
IO

N
E

 V
IE

T
A

T
A

 

 

Il quadro F (da utilizzare per riportare i dati del Mod. CU 2018) del Mod. 730/2018, viene compilato dai due 

coniugi come segue: 
 

730/2018 MARITO  

 
 

730/2018 MOGLIE 

 
 

Tuttavia, il dichiarante (marito), tramite presentazione di apposita comunicazione al sostituto d’imposta 

entro il 30/09/2017, può aver espresso la volontà di non versare o versare un minor importo a titolo di 

acconti IRPEF e addizionale comunale 2017.  

Pertanto, chi presta assistenza fiscale deve fare attenzione a quanto riportato nella CU 2018 in quanto nel 

rigo F1 si indica solo l’importo degli acconti effettivamente versati.  

Se nel Mod. CU 2018 non si ha conferma delle trattenute in acconto IRPEF e/o addizionale comunale per il 

2017, vi potrebbero essere dei versamenti autonomi effettuati dal contribuente. 
 

 

 

ESEMPIO 4 - MINOR VERSAMENTO DI ACCONTI 2017 E RAVVEDIMENTO OPEROSO 
 

 

Il sig. Rossi presentava nel Mod. 730-3/2017 un debito da rigo “differenza” di € 1.200; conseguentemente 

gli acconti IRPEF dovuti per il 2017, risultavano pari a: 
 

 

 1° rata acconto IRPEF (€ 1.200 x 40%) € 480 

 2° rata acconto IRPEF (€ 1.200 x 60%) € 720 
 

Il sostituto ha trattenuto nella busta paga di luglio 2017 l’importo di € 480,00 a titolo di primo acconto IRPEF 

2017. Tuttavia, nel settembre 2017, il contribuente decide di non versare la 2° rata d’acconto IRPEF       

(€ 720,00) e, a tal fine, invia l’apposita comunicazione al proprio sostituto d’imposta.  

Il Mod. CU 2018 rilasciato al contribuente, risulta compilato come segue:  
 

 
 

In data 24/05/2018, il contribuente si reca dal proprio CAF/intermediario per compilare il Mod. 730/2018. Nel 

rigo F1, co. 1, viene indicato il solo importo trattenuto dal sostituto a titolo di primo acconto IRPEF di € 480 

essendo compilato il solo punto 121 della CU 2018. 
 

 
 

Nella liquidazione della dichiarazione, il CAF evidenzia che, diversamente da quanto previsto del 

contribuente, il rigo “differenza” del Mod. 730-3/2018 è positivo (ovvero risulta un debito di € 800). 
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Pertanto, il contribuente avrebbe dovuto corrispondere anche il 2° acconto IRPEF 2017 con la conseguenza 

che, in assenza di versamento, risulta esposto alla relativa sanzione. 
 

Per sanare la situazione, il contribuente viene invitato a versare il dovuto avvalendosi del ravvedimento 

operoso. Tuttavia, poiché il rigo "differenza” del Mod. 730-3/2018 risulta di importo inferiore rispetto al 

medesimo rigo del Mod. 730-3/2017, il contribuente ha convenienza a ravvedersi per il 100% dell’importo 

del rigo differenza della presente dichiarazione, scorporando quanto trattenuto a titolo di primo acconto 

2017:  

(€ 800 x 100%) - € 480 = € 320 
 

Il contribuente, pertanto, sana la propria posizione versando prima della presentazione del Mod. 730/2018 

(es. al 29/05/2018) i seguenti importi: 
 

 Imposta dovuta € 320,00 

 Interessi: € 320,00 x (31/365 x 1%) + € 320,00 x (149/365 x 0,3%) €      0,42 

 Sanzione ridotta (€ 320 x 3,75%) €    12,00 
 

 

Il Mod. F24 è compilato come segue: 
 

  
 

     4034      2017       320 00 
    8901      2017         12 00 

    1989      2017                         0 42 
 

 
 

             332 42          332 42 
 

L’importo versato, al netto di sanzioni e interessi, viene riportato nel rigo F1, col. 2: 
 

 
 

A questo punto, la dichiarazione può essere effettivamente liquidata; il 730-3/2018 appare così compilato: 
 

               800 
 

             800 

 
 

Il contribuente, nel corso del 2018, si vedrà trattenere in busta paga i seguenti importi a titolo di acconto: 

 a luglio, 1° acconto IRPEF di € 320 (€ 800 x x 40%)           

 a novembre, 2° acconto IRPEF di € 480 (€ 800 x 60%) 
 

RIGO 
LIQUIDAZIONE DELLE IMPOSTE DEL 

DICHIARANTE 

Cod. 
Regione / 
Comune 

CREDITI DEBITI 

Importi non 
rimborsabili 

Credito 
di cui da utilizzare 
in compensazione 

con F24 

di cui da 
rimborsa

re 

Importi 
da non 
versare 

Importi da 
trattenere / 

versare 

91 IRPEF 
      

92 ADDIZIONALE REGIONALE IRPEF   
      

93 ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF   
      

94 PRIMA RATA ACCONTO IRPEF 2018 € 320 
95 SECONDA O UNICA RATA ACCONTO IRPEF 2018 € 480 
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ESEMPIO 5 – ECCEDENZE RISULTANTI DALLE PRECEDENTI DICHIARAZIONI 
 

Il sig. Rossi, commerciante, ha cessato l’attività a fine 2016 in seguito a pensionamento; questi presenta la 

seguente situazione:  

 Credito IRPEF 2016 (risultante dalla dichiarazione) pari a € 1.250 

 Saldo IVS pagata sui redditi (compensato con parte del credito IRPEF): € 700 
 

In tal caso, il contribuente, non avendo nel 2017 altri redditi oltre a quello di pensione, può presentare il 

Mod. 730 per recuperare l’eccedenza residua risultante dal Mod. Redditi 2017. 
 

Ne consegue che, il dichiarante riporta nella Sez. III-A del quadro F i seguenti dati:  
 

 
 

La differenza (€ 1.250 – € 700 = € 550) va riportata nel rigo 61 del prospetto di liquidazione (Mod. 730-3) 

che accoglie l’eccedenza IRPEF risultante dalla precedente dichiarazione. 
                                                                                             

              550 

 
 

Inoltre, il contribuente può indicare l’importo del saldo IVS di € 700, compensato in F24, nella Sez. II del 

quadro E, rigo E21 (oneri deducibili dal reddito): 
 

 
 

L’importo di € 700 sarà portato in deduzione dal reddito complessivo dal soggetto che presta assistenza 

fiscale. 
 

 

 

ESEMPIO 6 – RATEAZIONE DEI VERSAMENTI 
 

La dichiarazione dei redditi del contribuente si presenta come segue: 
 

 credito IRPEF € 250 

 1° rata acconto IRPEF 2018 € 475 

 2° rata acconto IRPEF 2018 € 676 

 debito addizionale regionale IRPEF € 150 

 credito addizionale comunale IRPEF €   48 

 acconto 20% sui redditi a tassazione separata € 200 
 

Lo stesso decide di rateizzare il dovuto in 4 rate e esprime tale opzione indicando il numero di rate scelto 

nella col. 7 del rigo F6. 

 
 

Pertanto, a seguito di tale scelta, il CAF: 

 riporta il numero di rate (4) nel prospetto relativo al risultato della liquidazione (Mod. 730-3)  

 comunica con il Mod. 730-4 gli importi di ciascuna imposta (debito/credito) ed il numero delle rate, 

senza effettuare alcun rateizzo. 
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Ne segue che i modelli vanno così compilati: 
 

RIGO 
LIQUIDAZIONE DELLE IMPOSTE DEL 

DICHIARANTE 

Cod. 
Regione / 
Comune 

CREDITI DEBITI 

Importi non 
rimborsabili 

Credi
to 

di cui da utilizzare 
in comp. con F24 

di cui da 
rimbors. 

Importi da 
non versare 

Importi da 
tratt./vers. 

91 IRPEF 
   

€ 250 
  

92 ADDIZIONALE REGIONALE IRPEF  10 
     

€ 150 
93 ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF  F205 

   
€ 48 

  
94 PRIMA RATA ACCONTO IRPEF 2018 € 475 
95 SECONDA O UNICA RATA ACCONTO IRPEF 2018 € 676 
96 ACCONTO 20% REDDITI TASSAZIONE SEPARATA 

 
€ 200 

97 ACCONTO ADDIZIONALE COMUNALE 2018 
 

  
 

 

 

 
                                                                                                             4 

                               527                  676 
 

 

        

MOD. 730-4 

 
 

L’interesse mensile dello 0,33%, previsto per il rateizzo, va calcolato dal sostituto d’imposta che, in base 

della scelta effettuata dal contribuente (4 rate) e dopo aver operato effettuato la compensazione tra debiti e 

crediti (€ 825 - € 298 = € 527), calcola gli importi delle singole rate come segue: 

€ 527 : 4 = € 131,75 

Nel mese di agosto (busta paga di luglio), il sostituto d’imposta trattiene la prima rata, senza applicare gli 

interessi, e rimborsa anche il credito spettante al contribuente.  

Nei mesi successivi al contribuente saranno trattenute le altre rate (con la maggiorazione degli interessi) 

nel modo seguente:  
 

II RATA (settembre) € 132,18 (di cui € 0,43 di interessi al 0,33%) 

III RATA (ottobre) € 132,62 (di cui € 0,87 di interessi al 0,66%) 

IV RATA (novembre) € 133,05 (di cui € 1,30 di interessi al 0,99%) 
 

 

 

250 250 
10 

F205 48 48 

200 200 

150 150 

475 475 
676 676 

298 825 4 
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ESEMPIO 7 – RICHIESTA DI NON EFFETTUARE I VERSAMENTI IN ACCONTO  
 

Il sig. Rossi ha chiuso la dichiarazione dei redditi con la seguente situazione: 
 

 saldo IRPEF 2017 a debito (= anche al rigo differenza) € 2.000 

 saldo addizionale comunale 2017 a debito €       75 

 1° rata acconto IRPEF 2018 €     775 

 2° rata acconto IRPEF 2018 € 1.176 

 acconto Addizionale comunale 2018 €       50 
 

Inoltre, lo stesso, decide di: 

 rateizzare il dovuto in 5 rate; tale opzione viene esercitata dal contribuente indicando il numero di rate 

scelto nell’apposita col. 7 del rigo F6 

 non effettuare alcun versamento d’acconto IRPEF e di addizionale comunale per il 2018, in quanto 

ritiene di sostenere maggiori oneri deducibili; tale decisione viene espressa dal contribuente barrando le 

relative caselle 1 e 3 del rigo F6. 
 

Ne consegue, quindi, che il rigo F6 va così compilato:  
 

 
 

Nell’ambito del Mod. 730-3 il soggetto che presta assistenza fiscale: 

 non indica a rigo 94 e 95 gli acconti IRPEF da versare per il 2018 né a rigo 97 l’acconto 

dell’addizionale comunale per il 2018 

 indica solo gli importi di cui al rigo 91 (saldo IRPEF) ed al rigo 93 (saldo addizionale comunale): 
 

RIGO 
LIQUIDAZIONE DELLE IMPOSTE DEL 

DICHIARANTE 

Cod. 
Regione / 
Comune 

CREDITI DEBITI 

Importi non 
rimborsabili 

Credito 
di cui da 

utilizzare in 
comp. con F24 

di cui da 
rimbors. 

Importi 
da non 
versare 

Importi da 
tratt./vers. 

91 IRPEF 
     

€ 2.000 

92 ADDIZIONALE REGIONALE IRPEF   
      

93 ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF A512  
     

€ 75 

94 PRIMA RATA ACCONTO IRPEF 2018 
 

95 SECONDA O UNICA RATA ACCONTO IRPEF 2018 
 

 

Inoltre, occorre riportare nel prospetto di liquidazione la scelta del contribuente di rateizzare il versamento 

del saldo IRPEF/addizionale comunale 2017, indicando il numero “5” nell’apposita casella. 
 

 

                            5 

 

Il sostituto d’imposta che eseguirà le operazioni di conguaglio, calcolerà gli interessi dovuti per la 

rateizzazione nella misura dello 0,33% mensile. 
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ESEMPIO 8 – SOGLIA DI ESENZIONE ADDIZIONALE COMUNALE 2017 
 

Il sig. Rossi è residente in un comune in cui è stata deliberata la soglia esenzione dall’addizionale 

comunale 2017. Si ipotizza che l’esenzione è riconosciuta: 

 ai contribuenti con un reddito complessivo ai fini IRPEF non superiore a € 15.000; 

 alle famiglie nel cui nucleo familiare sia presente un portatore di handicap e reddito fino a € 30.000. 

Considerato che il contribuente soddisfi il primo dei requisiti richiesti, il Mod. 730/2018 viene così compilato:  

 

 
 

In sede di liquidazione, chi presta assistenza fiscale verifica che il comune dove il contribuente ha il domicilio 

fiscale alla data 01/01/2017 abbia effettivamente deliberato la soglia di esenzione. 
 

Si ipotizza una base imponibile addizionale comunale all’IRPEF (rigo 71 del Mod. 730-3) di € 12.000.  
 

Se per ipotesi il sostituto d’imposta abbia erroneamente trattenuto:  

 € 54 a titolo di saldo dell’addizionale comunale 2017  

 € 28 a titolo di acconto addizionale comunale 2018 

il Mod. 730-3, per quanto riguarda le addizionali, si presenta come segue: 

 

RIGO CALCOLO DELLE ADDIZIONALI REGIONALE E COMUNALE ALL’IRPEF DICHIARANTE CONIUGE 

71 REDDITO IMPONIBILE € 12.000,00   

72 ADDIZIONALE REGIONALE ALL'IRPEF DOVUTA € 153,00   

73 ADDIZIONALE REGIONALE ALL'IRPEF RISULTANTE DALLA CERTIFICAZIONE € 153,00   

74 ECCEDENZA ADDIZIONALE REGIONALE ALL'IRPEF PRECEDENTE DICHIARAZIONE     

75 ADDIZIONALE COMUNALE ALL'IRPEF DOVUTA € 0,00   

76 ADDIZIONALE COMUNALE ALL'IRPEF RISULTANTE DALLA CERTIFICAZIONE E/O VERSATA € 54,00   

77 ECCEDENZA ADDIZIONALE COMUNALE ALL'IRPEF PRECEDENTE DICHIARAZIONE     

78 ACCONTO ADDIZIONALE COMUNALE ALL'IRPEF 2018     

79 ACCONTO ADDIZIONALE COMUNALE ALL'IRPEF 2018 RISULTANTE DALLA CERTIFICAZIONE € 28,00   

 

Essendo la base imponibile (rigo 71) inferiore alla soglia di esenzione deliberata dal Comune (€ 15.000), 

non sarà dovuta per il 2017 l’addizionale comunale dovuta per il 2017 (rigo 75 pari a zero). 

Nel rigo 93 del Mod. 730-3 risulterà, quindi, un credito di addizionale comunale che sarà rimborsato dal 

sostituto d’imposta in busta paga. 
 

RIGO 
LIQUIDAZIONE DELLE IMPOSTE DEL 

DICHIARANTE 

Cod. 
Regione / 
Comune 

CREDITI DEBITI 

Importi non 
rimborsabili 

Credito 
di cui da 

utilizzare in 
comp. con F24 

di cui da 
rimbors. 

Importi 
da non 
versare 

Importi da 
tratt./vers. 

91 IRPEF 
      

92 ADDIZIONALE REGIONALE IRPEF   
      

93 ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF   
 

€ 54 
 

€ 54 
   

 

Nota: l’acconto di addizionale comunale 2018 non viene rimborsato nella presente dichiarazione ma 

in quella successiva. 
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ESEMPIO 9 – ACCONTI DI CEDOLARE SECCA VERSATI NEL 2017 
 

Il sig. Verdi ha versato il 29/11/2017 con F24 l’acconto di cedolare secca dovuto, avendo stipulato il 

01/10/2016 un contratto di locazione in regime di libero mercato con un canone mensile di € 450 per il quale 

ha optato per il regime della cedolare in sede di registrazione. 

L’acconto per il 2017 è stato calcolato sull’imposta dovuta per il 2016, applicando la percentuale del 95%:  

€ 1.350 x 21% x 95% = € 269,32 
 

 
             1841      2017                  269 32 

                                             

 

 
 

 

 

ESEMPIO 10 – ECCEDENZE PRECEDENTE DICHIARAZIONE PER COMPENSAZIONE IMU 
 

Il sig. Rossi ha presentato il Mod. 730/2017 chiedendo di pagare il proprio debito IMU 2017 di € 220, 

relativo ad un immobile “a disposizione”, utilizzando parte del credito risultante dalla dichiarazione; in 

particolare, il quadro I, risultava così compilato:  
 

 
 

La dichiarazione elaborata presentava la seguente situazione:  
 

 

 credito IRPEF € 330 

 credito addizionale regionale IRPEF € 80 
 

 

Pertanto, il credito residuo risultante dopo la compensazione dell’IMU risultava di € 190 (€ 410 - € 220).  

La sezione liquidazione del Mod. 730-3/2017 è stata così compilata: 
 

RIGO 
LIQUIDAZIONE DELLE IMPOSTE DEL 

DICHIARANTE 

Cod. 
Regione / 
Comune 

CREDITI DEBITI 

Importi non 
rimborsabili 

Credito 
di cui da 

utilizzare in 
comp. con F24 

di cui da 
rimbors. 

Importi 
da non 
versare 

Importi da 
tratt./vers. 

91 IRPEF 
 

€ 330 € 220 € 110 
  

92 ADDIZIONALE REGIONALE IRPEF   
 

€ 80 
 

€ 80 
  

93 ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF   
      

94 PRIMA RATA ACCONTO IRPEF 2017 
 

95 SECONDA O UNICA RATA ACCONTO IRPEF 2017 
 

 

Tale situazione è stata poi riportata nel Mod. 730-3/2017 come di seguito evidenziato: 
 

 

                 190 

                                                                                                                                                  

 

 
 

Infine, nel rigo 191, col. 4 (Credito IRPEF) della sezione “Dati per la compilazione del Mod. F24 ai fini del 

pagamento dell’IMU” era stato riportato l’importo di € 220. 

differenza tra saldo contabile del dichiarante e debito IMU “compensato” 

Viene riportato (arrotondato) nel rigo F1, col. 6 
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Il contribuente ha versato i seguenti importi: 

 al 15/06/2017 l’importo di € 80,00, come 1° rata di IMU  

 al 15/12/2017 l’importo di € 80,00, come 2° rata di IMU  

L’importo di € 160,00 è inferiore a quello originariamente stabilito di € 220.  
 

Versamento al 15/06/2017 

 
 

             4001           0101        2017                                                    80 00 
 

 

 

 
 

                   80 00                    80 00 

 
 

 

 L  3  7  8              x         1           3918                            2017                      80 00 
 

 

 

                                                                                                                          80 00                                                 80 00 
 

Versamento al 15/12/2017 

 

 

             4001           0101        2017                                                    80 00 
 

 

 

 
 

                                                                                                                                        80 00                   80 00 

 
 

 

 L  3  7  8                   x    1           3918                            2017                      80 00 
 

 

 

              80 00                                                 80 00 
 

 

220 

220 
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Pertanto, dopo la liquidazione dell’importo dovuto per l’IMU, il contribuente vanta ancora un credito IRPEF 

per la differenza (€ 60 = € 220 - € 160) che non viene utilizzato. 
 

Al fine di recuperare tale importo, il contribuente compilerà come segue la Sez. III del quadro F del Mod. 

730/2018, che accoglie le eccedenze risultanti dalle precedenti dichiarazioni. 

 

 
 

 

 
 

Nel rigo 61 del prospetto di liquidazione Mod. 730-3/2018 viene riportata l’eccedenza IRPEF non utilizzata 

che sarà rimborsata al contribuente nello stipendio di luglio 2018. 
 

                                                                                                                                                    

               60 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

credito IRPEF originario destinato  
alla compensazione IMU 2017 

credito utilizzato in compensazione 
orizzontale dell’IMU 
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